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COPIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 4 del29 gennaio 2014

oGGETTO: Approvazione del piano triennate per la prevenzione della corruzione per il

Periodo 2014-2016'

L'annoduemilaquattordici,addìventinovedelmesedigennaio'alleorel6'30'nellasaladelle
adunanze, convocata a norma di legge, si è riunita la Giunta Comunale' della quale sono membri i

Signori:

1. ROSSO Mirco
2. FERRARO Pier Giacomo

3. SANTIA'Gianfranco
4. VILETTO Giacomo

5. VILETTO Paolo

Risultanoassentiisigg'ri:FERRAROPierGiacomo'VILETTOPaolo

Assiste alla seduta il Segretario comunale Dott. carlo BOSTCA, ir quale provvede aila redazione del

presente verbale, ai sensl dell'art. qZ, 
"o;;4, 

Iett' a), del decreto legislativo l8'08'2000' n'267 '

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor ROSSO Mirco' nella sua qualità di Sindaco'

assume ra presidenza I oi"t iuiu apertala seduta per la trattazione de*'oggetto sopra indicato'



OGGETTO: Approvazione del piano triennale per Ia prevenzione della corruzione per il
periodo 2014-2016.

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma I e 147 bis,
comma l, D.Lgs. 26712000 parere favorevole di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la
correttezza del l' az ione am m in i strat iva.

Il Responsabile dell'Area Amministrative e Contabile
F.to Maura Vaudagna

LA GIUNTA COMUNALE

VISTI gli art. 7 e 48, comma 3, del T.U. 18 agosto 2000, n.267, recante: ..T.U. delle leggi
sull'ordinamento degli Enti locali" e successive modificazioni;

RILEVATO che con legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 13
novembre 2012,n'265, sono state emanate "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nello pubblica amministrazione" 

,-

CONSIDERATO che tale legge è stata emanata in attuazione dell'articolo 6 della Convenzione
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall,Assemblea Generale
dell'ONU il 3l ottobre 2003 e ratificata ai sensi della legge 3 agosto 20Og,n. ll6, e degli articoli 20
e 2l d'ella Convenzione Penale sulla corruzione, fatta a§.asbuig o il 27 gennaio 1999 e ratificata ai
sensi della legge 28 giugno 2}l2,n. I l0;

CONSTAIATo, inoltre, che la suddetta legge n. lgo/2ol2,dispone una serie di incombenze per ogni
Pubblica Amministrazione, oltre alla nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione
che questo Comune ha individuato nella figura del §egretario Comunale con deliberazione della
Giunta Comunale n. l9 del 24.04.2013;

EVIDENZIATO, in proposito, per gli Enti Locali, il comma 60, dell'art. l, della citata legge, che
testualmente recita:

<<Entro centoventi giorni dalla data di entrota in vigore della presente legge alrqverso
intese in sede di Conferenza unificata di cui alt'art. 8, commo l, del decreto legislativo
28 agosto 1997, n.281, si definiscono gli adempimenti, con l'indicazione dei relativi
termini, delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti
locali, nonché degli enti pubblici e dei soggetti di diritto privato sottoposti al loro
controllo, volti alla piena e sollecita attuazione delle disposizioni della presente legge,
con particolare ri guardo :
a) alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del piano triennale di
prevenzione della corruzione, a partire da quello relativo agti anni 2013-2015, e alla
sua trasmissione alla regione interessatq e al Dipartimento dellafunzione pubblica,.



b) all'adozione, da porte di ciascuna amministrazione' di norme tive

all 'individuazionn angti i'i,:o':ii'ni vietati ai dipenclenti pubblici 5,3'

comma J-bis. a,t an"ntn iigii'tu"tu tO marzo 200.1' n' t65 int 42'

lettera o), del presente "';;;i;' i'*" 
restando la tlisposizione del comma 4 dello stesso

articolo 53;

c) all'odozione, da p istrazione' del codice di comportamento di

cui all'articolo 51, legislativo 30 marzo 2001' n 165' come

sostituito dal comma »

VlsToilPianoNazionaleAnticorruzione,elaboratodalDipartimentodellaFunzionePubhlicache
con nota del l2 luglio 2013 e siaio trasmesso! per I'approvazione' alla CIVIT;

VISTA la deliberazione n' 72 dell'll settembre 2013' con cui la Commissione indipendente per la

valutazione la trasparenza . ìi"ì"gri,a a"rre amministrazioni pubbliche ha approvato il Piano

Nazionale Anticorruzione;

CoNSTATATOche,dall'esamedellasuddettaintesa,sievinceche,infasediprimaapplicazione'
sli Enti adottano .iu if piunoiriànii. p"-J pr.r.*i*. a"tiu.or.rrione sia il Programma triennale

;;'i;i;;;;r.^r. e l'integrità entro il J I gennaio 2014r

VIST per la prevenzione,della corruzione per il periodo 201412016

come a"ìiu pi"u"ntion" d"llu tot"'ione e ritenutolo meritevole di

adozi

riPortato;

VISTO il vigents Statuto comunale;

VISToilD.Lgs.30marzo200l,n.l65,recante:tNormegeneralisull,ordinamentodellavoroalle
6:;;;;fi; amministrazioni pubbliche» e successive modifi cazioni;



vlsro il r.U. de e leggi su 'ordinamento degri enti locari, approvato con D.Lgs. lg agosto 2000,n.267. e successive modificazioni;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: «Nuor
amministrativà e ai oi.itio-ai uc"er.o ui documenti "-r,ri*.i ,lilT:r::"Iff:T"ilo:;ffi,:r"r,"
vISTo il parere favorevole del Responsabile delì'Area Amministrativa e contabile sulra regoraritàtecnica della presente deriberazione, ai sensi a"rirn. ìq i"i'iecreto regisìativo rB.0B.z00o, n.267;
CON voti unanimi, resi nei modi legge;

DELIBERA
DI APPROVARE Ia narratìva, e, per l,effetto:

l) DI A,.ROVARE ìl piano triennale per la prevenzione delra corruzione per ir periodo
?!r!#li! ;.i!ff ,11,'""o 

arregato ai ra p'"i*" à''riu"J;,-"o*;';;",:'tllnu o*"
2) DI .UBBLICARE ir suddetto piano nel sito istituzionale del comune e di comunicarlo, pervia telematica, al Dipartimento a"f U errri"r" prIUil"".

Con separata votazione,
immediatamente esecutiva,

anch'essa unanime, la presente
ar sensi dell,art. I34, comma 4. del

deliberazione viene dichiarata
decreto legislativo I g.0g.2000. n.



COMUN.E DI MAGLIONE
Provincia di Torino

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

(articoro r, commi r. f3lf ;3fl'.unou.'no". 2012,n.1e0)

PRE,MESSE
Il contesto normativo

II Contenuto del Piano comunale anticorruzione

In attuaz ione dell'articolo 6 della 
.convenzione dell'organizzazione delle Nazioni (Jnite contro la

e 2l del
2Ot2 il t di Shasburgo del 27

one e ra 190, recante le
alità nella pubblica

che viene preso a riferimento dalta legge n. l90l20l2e nel presente
e ampia. Il concetto di comrzione, infàtti, è cornprenriro a.it" uu.,.
dell,attivita amministrativa, si riscontri l,abuso dà parte a,", ,ogg"fto aApotere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati.

con. Ia legge n,l90r2orz, ro Stato italiano ha ìndividuato gri organi incaricati di svolgere, conmodalita tali da assicurare un'1zi6ns coordinata, attività di"controuo, di prevenzione e di conftastodella comrzione e dell'illegalita nella pubblica Am ministraziàne.
La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante lazione sinergica didiversi soggetti, tra i quali:
- la CIVIT, che attualmente, in qualità di Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). svolsetunzioni di raccordo con le artre Autorita ed esercita pot"ri di ;;;i;;;; jì .ì,.o"ir"i.ri"-*.rn*
dell'efficacia delle misure di prevenzione adonate daile pubbticle amministr-iori ràn.nJ à"rrispetto della normativa in materia di trasparenza (art. t, co,,ni 2 e 3, legge n. tiitiorii;- -- le Pubbliche Amministrazioni,.e, quindi, anche i Co.uni, .i. artuano ed imprementano le misurepreviste attraverso un piano Anticomrzione.

Tta i compiti che la legge r. r90r20r2 assegna alt'ANAC, è fondamentare l,approvazione der piano
Nazionale Anti-corruzione (pNA), predisposto dal Dipartimento dena punziàne rurulica presso laPresidenza deI Consiglio dei Ministri.
Sulla scorta delle linee di indirizzo formulate dal Comitato Inlermin isleriale,istituito con DpcM 16g€Dnaio 201 3, il Dipartimento de a Funzione pubbrica ha ricenziato ro schema di pNA.
Il Piano Nazionale Anticorruzione è stato approvato in via definitiva dalra GIVIT, quate Autoritànazionale anticom:zione, l, I 1 settembre 201i, con h aellUerazione numero 72.
In.base alle suddette disposizioni,.i comuni devon< app.ovare un piano Triennale di prevenzione
della Corruzione (PTpC) entro il 3l gennaio 2014.

Di seguito viene sinteticamente erencata una panoramica delre disposizioni per ra redazione delPiano in oggetto, arla luce de e indicazioni fÀmite dalta cIVIT ed'alre quari si rifà il Lre;;;;documento.

In base al PNA (pag. 27 della proposta di piano), il pTpC ha quate contenuto minimo:



l. la descrizione del processo di adozione del pTpC;
2. la gestione del rischio di corruzione;

1. P 
toI1-j-""e del personale in materia di anticorruzione;4. il codice di comportamento;

5. le altre iniziative.

La parte più importante del documento è evidentemente quella relativa alla,,gestione det fischio dì

vato il nschio di comrzione;
thare Ia valutazione del rischio.

Ile ,,attività 
coordinete per guidare e tenere sotto

chio di coryuzione".
enro per diminuire le probabilita che il rischio si

er attuare la gestione del rischio.
o:

cesso;

ciascun processo o fase di processo mappato. La
ponderazione del rischio.

- atfaverso la consultazione ed il 
^confionto 

tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità di
::1ilH| 

Amministraz ione, di ciascun processo e àet livello organizzativo in cui il processo si

che hanno interessato I,Amministrazione;
rezionalità, rilevanza estema, complessiià
o, controlli, impatto economico, impatto

In questa fase si stimano te probab ità che it rischio si concretizzi (probabilità)e si pesano re
mine, è calcolato il live o di rischio moltiplicato

re dello prohahilità e il valore dell,impatto.

ciascun processo o attivita, si procede alla
graduatoria dei rischi sulla base del pararnetro



I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in ina "ctassiJica del tivello di risclrjo',. Le fasi di
processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelii di rischio identificano le aree di
rischio, che rappresenrano le attivid più sensibiti ai fini della prevenzione.
c) Il trattamento
La"gestione del rischio" si conclude con il "trartamen o',. Il trattamento consiste nel procedimento
"per modificare il rischio". In concreto, occorre individuare e valutare delie misure per
neutralizzare o almeno ridurre il rischio di com:zione.
Il responsabile della prevenzione della comrzione deve stabilire le "priorità di lrattamento,, inbase
aÌ livello di rischio, all'obbligatorieta della misura ed all'impatto organizzativo e finanziario delle
mtsura stessa.

IL PIANO

l. - La descrizione del processo di adozione del pTpC

L'elaborazione del presente Piano è il frutto di un'azione coordinata tra attori intemi
all'Amminiskazione ed esrerni alla stessa.
II Piano, infatti, redatto dal Responsabile anticorruzione, individuato nel Segretario Comunale con
deliberazione delta Gimta Comunale n. 19 del 24.04.2013, ha avuto una fase istruttoria rivolta ai
singoli Responsabili dei Servizi del Comune, ai quali si è chiesto di partecipare alla redazione di detto
Piano, mediante la presentazione di profoste e/o idee, individuando, in particolare, i processi rclativi
alle proprie attività di ufficio per le quali sussistono maggiori rischi di corruzione.

Il presente Piano sarà pubblicato, perché chiunque ne possa prendere conoscenz4 sul sito
istituzionale del Comune, link dalla homepage "Amministrazione frdsparenre,,, a tempo
indeterminato, e, comunque, sino a revoca o sostituzione con un altro piano aggiornato.

2. - La gestione del rischio di corruzione

a) La mappatura dei processi
Come detto in precedenz4 il Piano ha una valenza triennale e potra essere, di anno in anno,
modificato, e, soprattutto, adeguato a realtrà ed esigerze everìtùalmente soprawenute. In sede di
prima applicazione, si ritiene opportuno partire da una base "minima,,, e, comunque, rispondente ai
canoni previsti dal PNA, per poi successivamente evolverla in base alle nuove disposizioni e
situazioni eventualmente soprawenute.
I processi sono stati separati in base a,lla organizzaÀone del Comune e quindi tra i diveni settori in
cui si articola l'organigramma dell'Ente: Affari Generali, Finanziario e Tecnico.
Per ognuno di essi si sono individuati i processi più rilevanti ai frni del presente piano.
Deui processi sono evidenziati nelle schede allegate che costituiscono parte integrante e sostanziale
del presente Piano.

b) La valutazione del rischio
Una volta individuati i processi si è proceduto a determinare I'indice di rischio per ciascuno di essi.
Come già anticipato esso mppresenta il prodotto detla pesatura della probabilità di accadimento del
rischio per l'impatto dello stesso. E'evidente chepiù elevato sarà detto valore, maggiore saranno le
precauzioni da adottare per evitare l'accadimento dello stesso
Anche in questo caso, data la necessit?ì di uno start up, si è proceduto con formule in linea con [e
indicazioni del PNA ma semplificate: si sono quindi evidenziati per ogni fattore tre livelli.ili rischio
(1 = basso,2 = medio, 3 = elevato) in base ai quati determinare l'indice di rischio (probabitità x
impatto), che, quindi, potrà variare da un minimo di 1 ad un massimo di 9.



Si rimanda, pertanto, alle schede allegate.

c) II truttamento

enza del rischio per ciascuno di essi, si è proceduto
, individuando le azioni e/o misure possibili da
rre il rischio di corruzione.
ate.

iegata la procedura eseguita, occorre fare una

tne a se stesso e/o comunque venga pensato come
so ,.prenda vita,, nel corso della-gestione e che,

limite di spesa per la lormazione
ella spesa 2009.
personale sul tema sensibile della

Igere dei corsi a Iivello generale, rivolti a tutti i
loro nozioni basilari sulla temaiica in oggetto,

Comune in materia, illustrando puntualmente il
Dena attività sarà svolta oeriofli66rngn1s, e, comunque, almeno una vorta all,anno, con incontri in
::hff;"i,,r".- re moàifiche .a int"g.-io;i-;Jiir"^". nonché r.eventuate evotuzione de,a

ne ed i funzionari_responsabili addetti alle aree
resso altri soggetti istituzionali e non, volti
eria.

4.- Il codice di comportamento

L_T]::]" 54 det decrero tegislativo 112/?O9t,ha previsto che it Governo definisse un,.Codice dicompoftamento dei dipendenti delle pubbliche amministrarioni,,per assicurare:. la qualiG dei servizi;

enza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla

, nel mese di dicembre. a richiedere ai dipendenti
base di uno schema predisposto dal Sàgretario



Finita la fase istruttoria, con deriberazione defla Giunta comunare n. 33 del r g dicembre z0l3 èstato approvato il nuovo codice di comportamento dei dipendenti comunali, a"uitu*.nì. ìotincutoa tutto il personale e pubblicato sul sito istituzior ale dell,àte.

5. - Le altre iniziative

Come anticipato in premessa, il pNA (piano
minimale che un piano Anticomrzione deve a e. 

-contenutorune finalizzale ur|i.f r.À""t-ione delle azio nori misure

dell,ente. uw.e .r.zru i all,intemo

ln questo senso si indicano le seguenti azioni, definib,i di carattere trasversare, chel'Amministazione si irnpegna, ner cors.-o der prossirio t iennio ai validiu jei p."..rt"'pirno, ua

- maggiore
Trasparenza,
- completa
consentirà p
riduce quindi il rischio di ,,bktcchi,, non con

dimentali per far emergere eventuali omissioni o
mrttivi.

ogni anno,. nel corso dell'aggiomamento der presente piano triennare, s,indicheranno modi, formeed obiettiù per il miglioramento di detti pròcessi, che costituiranno, i, 
"g,i ;r;, ,i|rnto airiferimcnto per qualsiasi azione amministrat'iva.

oltre a quanto detto, si indicano ulteriori azioni e misure, tutte volte a garantire una maggiorelegaliià dell'azione amminjstrativa e ad accrescere ra prevenzione u..ro ,.,ip." pàr.,uiii i"ror"nicomrttiv i.

a) Rota6ione del personale

proprio ordinamento alle previsioni di cui alt,art.
n. 165/2001 , che dispone in merito alle flLnzioni

" .. . prowedono al moni.toraggio dette auività

co to a cut sono preposti,
nei casi di awio dipe natura corrultiva. ".

he oli e mansioni dei diversi dipendenti comunali èuno strumento di tutela anticipata e quindi di pre
Ad oggi, però, la dotazione organiia dell'ente
concreta e puntuale de.l criterio della rotazio
perfettamente fungibili all'intemo dell'ente. Inol

getto sarà preso nella dovuta considerazione al
sabili dei servizi: defti funzionari dovmnno,
al proprio settore/servizio, ruotare i vari

pnnc,p,o ,n ossetro anche una maggiore ,#,i'r.#:fl'"il 'i"iT*fr:'TT""'ffili
interscambiabi lità degl i sressi.

b) Misare per la tutera der dipendente che effòttua segnatazioni di ilecito ( cd. whistlebrower)



L' art. 54-bis del decreto legislativo n. 165/2001 ,. Tutel der 
_dipendenre pubbrico che segnara

lfJ#"",f *,|f#btotuer)' 
introdùc' *u;l;; ai tit}a finarizzata, ;;,:;;;;;'.,,enione di

Esso cosi recita:

2. Nell'amhito del procedimenro disciplinare,
senza il suo consenso, sempre che lo 

"ont"

3' L'adozione di misure discrimin.atorie è segnarata ar Diparti pubbrica, per iprowedimenti di compercnza, datt,inreresàro i-iit|Tr) P::":
rappresentalive nell'Amministrazione nelra quare t" ,rrrr, ,)frl, 

maggiotmente

irr'; f:;;i,':":"::,,,:;i:I:::,;Z:_:;"y",:,:",,,,o dagli anicoti 22 e ses,enti deila tegge 7 asosro

sure di tutela:

tto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi
).

evitare che il dipendente ometta di effettuare
guenze pre giudi zievoli,

disposizione normadva che, data la sua chiara
ni in sede di piano ed alla quale quindi si

menti
condizioni la cuj accettazione viene configurata
essario e condizionante la partecipazione dei

omportamento frnalizzate alla prevenzione del
menti eticamente adeguati per hr-tti i conconenti.
ta circa [a tegittimita di préscrivere l,inserimento
materia di contrasto delle infilfrazioni criminali

ti di integrità.
on la prefettura di Torjno e quindi si rimanda a



ogni prowedi ione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionaledell'ente nella is*azioni traryarenre", ortre che al'arbo onrine e ner]a sezione"determinazion

e) Azìonì di h società civile
In conformi ificare ad attivare misure di sensibilizzazione dellacittadinanza
A questo fine, una prima azione consiste ner ;#::?1"::: l'otjllli.-,o," e diftusione aua stratesiadi prevenzione dei fenomeni comrttivi impostata e attuata mediante il presente pròp e alreconnesse misure.

omzione richiede un,apertura di credito
che possa nutrirsi anche di un rapporto
di comunicazione, I'Amministrazione

lazione dall,estemo di episodi di cattiva

6. - Conclusioni
Come chiarito dalla Funzione Pubbtica in un comunicato del l2 dicembre 201 3, la prima relazione
sull'efficacia delle misure adottate andrà trasmessa entro il 3l gennaio 2015 in concomitanza con Ia
comunicazione del Piano triennale di prevenzione della conuzione 201 5.

La relazione, a consuntivo delle auività svolte nel primo anno di vita del presente piano e da
redigersi entro il 15 dicembre di ogni anno, ai senii dell'articoro 1, comma 14, della legge n.
19012013, espliciterà l'efficacia delle misure di prevenzione definite dal presenìe nrrc.
In quella sede si pohà verificare 

_la validità del presente lavoro ed eventualmente proporre le
integrazioni e le modifiche intese ad un miglioramento dello stesso.



Tutti i Servizl
che effettuano
acquisti

Acquisto di
-^-: ^ -^^,i+,

3 2 6

;carsa trasparenza

ìischio'scarsa trasParenza,/alterazione della concorrenza"
:ormatizazione dei criteri di rotazione incarichi o ricorso a lv\EPA

lie.hi^ ùtx<nhmcneltà delle valutazionl nella indMduazione del contraente'

)ne della
:onco]Tenza

)isomogeneità di

/atutazlone ne[[a

ndividuazione del

:ontraente
icarso controtto del

)efinizione di criteri per [a composizione delle commissioni e verifica che chi vi

)artecipa non abbia interessi o legami parentali con [e imprese concorrenti

lreazione di grigtie per [a vatutazione delte offerte

:ontrol[o
[ornlture

llschlo "scarso controllo del possesso dei requlsltl dlchlaratf
lreazlone di supporti operativi per ta effettuazione del controlli dei requisitl dei

lichiaratì
icarso controtto del

;erviào erogato

)artecipantt

Rlschio "Scarso controllo del servizio erogato"

Itesun di capitotati di gara che prevedono ta quatltà e [a quantità detle prestazioni

ìttese
lreazione di supporti operativi per [a effettuaàone dei controtti del serviào erogatt



il

2 2 4

icarsa trasparenza/
roca pubblicità
JeU'opportunità
)isomoceneità detle

ìlschlo "Scarsa trasparenza/Poca pubblldta dell'opportunita"
)ubblicazione dette strutture disponibili e delte modalità di accesso

impianti e

strutture di
proprietà
comunate

ll<rhio "Dlsamooanelta delle valutazloni nella verifica delle richieste'
ratutazioni ne[ta
rerifica det[e
lchieste
icarso controtto del
:orretto utilizzo

;tesura regolamento per [a gestione delte sale

:sptìcitaziond delta documentazione necessarla per ta concessione

lischio "Scarso controllo del corretto utlllzzo"
lreazione di supporti operativl per ta effettuazione deì contro[ti





Progressioni di
a setezione

det
dei requisiti

"Disomogeneita delle valutazloni durante la selezlone-
di griglie per [a vatutazione dei candidati

di criteri per [a composizione dette commissioni e verifica che chi ù
non abbia [egami parentali con i concorrenti

"Dlsomogeneltà nel controllo del possesso dei requisiH dichiarati"
di supporti operativi per [a effettuazione dei controlll dei requisiti

Erogazione di

trasparenza/

controtlo del
dei requisiti

Rischio "Scarsa trasparenza/poca pubblicita dell'opportunita"
Pubblicazione anche sul sito internet dette modaLità di accesso a[ contributo e de[[a

tempistica

Rischio "Disomogeneità delle valutazloni nella verlflca delle rlchleste"
regotamento per l'erogazione dei contributi con esplìcitaàone dei criteri

dei requisiti e detla documentalone necessaria per l'ottenimento del

"Scarso controllo del possesso dei requisltl dichlaratf'
puntuate dei requisiti e de[[a documentazione consegnata

Erogazione di

benefici

trasparenza/

controtlo del
dei requlsiti

"Scarsa trasparenza,/poca pubblicità dell'opportunltà"
anche su[ sito internet dette modatità di accesso a[ contributo e detta

"Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle richieste"
regotamento per l'erogazione dei contributi con espticitazione dei criteri

dei requisiti e detla documentazione necessaria per l'ottenimento del

"Scarso controllo del possesso del reguisitl dichiarati'
puntuale dei requisiti e detla documentazione consegnata

3 2 6
:arnera

lichiarati

2 2 4

2 2 4

:empistica

beneficio

iichiaratl





rispetto de[[e

Rlschio "Disomogeneita delle valutazlonl.
detla documentazione necessaria per effettuare iI pagamento

det campione dei controlti detta regotarità contributiva per importi
nferiori ad € 20.000,00 (solo beni e servil)

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"
aggio dett'ordine cronotogico del tempi dl pagamento, per tipotogia di fattura

di criteri di

rispetto delle

Rischio "Assenza di criteri di campionamento,,
controlto puntuale o formalizazione dei criteri statistici per [a creazione del

di situazioni da controllare

"Disomogeneità delle valutazlonl'
di linee guida per i controtil da effettuare

"Non rispetto delle scadenze temporali"
toraggio dei tempi di evasione dei controlti

É

B

*
§

Pagamento
fatture
fornitori

2 2 4

2 2 4
Eamenti sui

tributi/entrat(
pagati



Rlschlo "INsomogeneità delle valutazionl"

Creazione di supporti operativl per ta effettuazione dei controttidi criteri di

rispetto detle

"Non rispetto delle scadenze temporall"
e periodico reporting dei temPi di evasione

e periodico reporting del numero di procedimenti che superano i temPi

dei criteri statìstici per [a creazione det campione di pratiche da

dì criteri di

rispetto deIte

'Disomogeneltà delle val utazioni"

di supporti oPerativi Per ta effettuazione dei contro[li

Rlschio'Non rispetto delle scadenze temPorali"

Monitoraggio dei tempi di reatizzazione dei controtli

Accertamenti
relativi alla
residenza

3 2 6

3 3 9
;crA



Pesatura
probabitità di

accadimento
deI rischio
(1 =basso,
2=medio,
3=alto)

6

Assenza di criteri di

campionamento
Disomogeneità dette

vatutazioni
Non rispetto dette

scadenze temPorati

Rìschio "Assenza di criteri di campionamento"

Formatizazione dei controtti di tutte te attività

Rischio "Disomogeneità delle valutazloni"
Creazione di supporti operativi per [a effettuazione dei controtli

Rischio "Non risPetto dell
Monitoraggio e semestrati

Controtti
annonaria/com
merclo

2 3

Assenza di criteri di

:ampionamento
Dìsomogeneità delle
vatutazioni
Non rispetto dette

scadenze temPorali

Rischio "Assenza di criteri dl camplonamento"

Formatizazione dei controlli di tutte te situazioni

Rischio "Disomogeneità delle valutazionl"
Creazione di supporti operativi per [a effettuazione dei controtti

Rischio "Non risPetto delle

Monitoraggio e periodico re

Controtti editizi
e ambientati

3 3 9

9

Disomogeneità dotosa

delte vatutazioni

Non rispetto delte
scadenze temPorati

Rischio "Disomogeneita dolosa delle valutazlonl"

Monitoraggio e periodico reporting dei a verbali annultati

Monitoraggio e periodico reporting dei ricorsi e a[ toro esito

Rischlo "Non rispetto delle scadenze temporali"

Monitoraggioeperiodicoreportingdeiverbatichepermotivitemporalirisu[tano
prescritti

Gestione

dett'iter dei

verbati per

infrazioni aI

codice det[a

strada

3 3



Gestione degti
atti abititativi
(permessi di
costruire,
agibilità
editila, ecc.)

3 3 9

Disomogeneità delle
valutazioni
Non Éspetto deue
scadenze temporati

Previslone dl pturatità di firrne sult'istruttorla

Rlschlo 'Non rispetto delle scàdenze tèmporali"
Pubbliclzazlone de[ catendario sedute commisslone e tempi miniml per [a presentazlone delte
pratiche

a tracciabitità delle istanze e tiene conto

e jstanze, per fipotogia Ol proceai.ento 
]

Contro[[o deUa

segnatazione di
lnizio di attlvltà
ediLizie

3 3 I
Assenza di criteri di
campionamento
Disomogeneità dette
vatutazioni
Non rlspetto delte
;cadenze temporati

^r)LrIv Aà5e[zd st crtten ot camptonamento'
Formatlzzazione dei criteri statistici per la creazione det campione di pratlche da controllare

Procedura formalizata e rnformatizata che garantisca ta tracciabitità dett'operato
Monitoraggio e semestrate reportinq dei temoi di reatizuione .tei .ònrrnili

Gestione degli
abusi edilizi 3 3 9

Discrezionatità
ne[['intervenire
Disomogeneità dei
comportamenti
Non rispetto delle
scadenze temporali

Monltoraggio e semestrate reporting dei tempi di reatizazione dei controtti
Differenziazione detle modatìtà di intervento a seconda detta gravità potenziate dett'abuso
/rrrdanTal

Approvaàone
Cei piani
rttuativi

2 3 6

Disomogeneità delle
valutazioni
Non rispetto delle
scadenze temporali

Rlschio "Disomogeneità delle valutazioni,'
Espticitazione detla documentazione necessaria per t'attivazione dette pratiche
Procedura formalizzata di gestione de[,iter

Rischlo "Non rispetto delle scadenze temporall,.
Monitoraggio dei tempi di istruttoria delte istanze



Gare d'appatto
per lavori ed

incarichi
progettazione
e D.L.

2 3 6

karsa trasParenza
det['operato/alterazione
detta concorrenza
DisomogeneiÈ di
vetutazione nelta
indlviduazione det

contraente
Scarso controtto del
possesso del reguisiti
dlchiaratl

Rischio "S(.8 tralpàrenzr!lt8àzlone della concsrenza"

UtltÈzo di bàndi tipo per requjsltl e modàtltà di plrt*iPzim
RicoEo a regolamsti redrttl ln àmblto dl lncèrichì di Progettazione

fioitoraggio per tlpotogia delte modathà utitlzz!te per t'effettudiore delte gare

Rischio 'Dlsm8eneftà delle vàlutulml mlla lndlvlduulone del cmtraente'

oefinlzlone dei tempi di nomina e dl criterl ps ta composizione dette commissioni e €rltica che chi ù parÈtripa

nm abbia interessi o Legami parfltali cd le imprse concore

Rischlo -Scarc controllo dal P6§o dll Equlsttl dlchlÙatl"

Creaziore dl lupporti optrativl pcr tr effettuabne del controtti dei requìsitl del pàn«lpantl o controtto Puntule

Controtlo
esecuàone
contratto (DL e

coord
sicurezza)

2 3 6

Assenza dl un piano

dei control[ì
Disomogeneità dette

valutazioni

Rlichlo 'Atsnzè dl un ptano d€l <ontrolll'
Eom.[zaime dl un progEmma dl controLtl/direzlqi trcri dà effettuare in reLazione atle fòsi di esKuzlone

lett'opera, con didenza dl w rePort Pd ogni contrctto dà paÉe del DL e c@rd sl(ureza

Rlschlo -OlrcmBeneltà dell" v.lutrzlml'
PGedura formàtiata per la gstlone dett'àttività (varlanti, richieste subappatti, (c')
Ptriodico repo.tlng dei controtti rattlzati e di tutte [e vrriand rlchleste, Per ogni opera

Atlenazioni
patrimoniali e

permute
2 2 4

Disomogeneità detle
vatutazioni

Scarsa

trasparenza /poca
pubblicità
delt'opportunità

llschlo "olemgenena delle valutulml'
:ormatizaione dettò Pr(edura di atlenrzlme

Rlschlo'Sc.B trà3parenza/poca Pubbllcltà dell'oPPorù'nltà" (elo pGr tlicnàzlonl)
iomalizazlone detLe attivltà dt pubbtklazione da effeduare

Assegnazione/c
oncessione
beni comunali

2 2 4

karsa trasparenza/ Poca
pubbllcità
detl'opportunità
Disomogeneità detle
valutazioni netla verifica
dette rlchieste

Rlschlo "5cao trasparenza/poca pubbllcltà dell'opporhrnltà-

Definlzim critÉrl pcr rsegnàzlone del bsl e trìodatltà dl accru

Rlschlo -Dlsmgeneltà delle vòlut.ztonl mllà verlflo delle rlchleste-

Crcaziore dell'eten@ o albo dell" as*ialoni
Stdra det reBotamento dl asegnulone sale e sPazi pubbtki

Esptkìtuime della documentaloe Hsaria Ps lbttsknento de[ bff



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue'

L'ASSESSORE
F.to SANTIA' Gianfranco

IL PRESIDENTE
F.to Dott. ROSSO Mirco

IL SEGRETARIO COML]NALE
F.to Dott. BOSICA Carlo

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale' o:.'uTij} che la presente deliberazione viene

affissa all,Albo Pretorio il giorno ui .*uta per iuindici giorni consecutivi'

decorrenti dal giorno successivo a co*t pt"t"t'i* àall'art' 124' comma l' del

D.L.vo 18'08.2000, n' 267'

IL SEGRETARIO COMI.'NALE
F.to Dott. BOSICA Carlo

coMUN IcAzroN E Ar CAPIGRU PJ9 coN :l:I+41
(À;. i;s delT.U. aegti entiLocali- D'Lgs' n'26'712000)

Itr 3 FEB, 'nl i

Si dà atto che del presente verbale'i.:nt d?t1::l]:f:3"1;#i?
ilf;,,i::;[:'i,ffi:;::,]fi'ff";ffi;;.;,i à.,'un rzs aet1 u degri Enti

-iorno 
della

Locali - D.lgs. n'

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. BOSICA Carlo

26712000.

COPIA conforme all'originale' in carta libera ad uso amministrativo'

IL SEGRET

ilprcnroolEsr,curlvlTA'

Lì 14

26712000.

(Art. 134, comma 4" del T'U' degti Enti Locali - con D'Lgs ' n'26112000)

La presente deliberazion"-è :1"t":l:t'fldjT';:;",;#:'te 
eseguibile ai sensi dell'art' 134'

t_

lx

f#HI:; ii;:;;;t e'nti r-o'uti - D Lgs n 267 t2000

nale

COMUNALE


